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TRIUGGIO 
Ss. Messe: 
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Confessioni: Sabato 16-18 
__________________ 
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Ss. Messe: 
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Confessioni: Sabato 15-17 

IL CIELO È SEMPRE PIÙ BLU 
 

Come nella fa-

mosa canzone di 

Rino Gaetano, 

anche nell’A-

scensione di Ge-

sù al Padre si 

identifica la multi-

forme umanità. 

L’ascesa al cielo 

non è un distac-

co, né tantome-

no un abbandono dei discepoli da parte del Mae-

stro. È una anticipazione, una promessa. 

Con Gesù sale al cielo la sua e la nostra umanità. Il 

Gesù risorto è ancora un corpo che si nutre, che ha 

fame, che parla e tocca (o è toccato), non un’i-

dea o una teoria. Di più, è un corpo ancora ferito 

che testimonia una vicenda storica e un insieme di 

relazioni. Tutto questo è ciò che fa di Lui e di noi de-

gli esseri umani. In questo si manifesta il nostro entra-

re nella gloria, già fin d’ora, insieme con Lui. 

“Vi porterò con me, perché siate anche voi dove 

sono io” dice ai suoi discepoli nell’ultimo intimo di-

scorso. Ma ciò non è riferito solo al destino ultimo (e 

si spera lontano!) della vita futura; riguarda e com-

prende già il tempo presente. Con Gesù è salita al 

cielo anche la nostra umanità, la nostra esistenza. 

L’ascensione è la caparra del nostro destino, un an-

ticipo di paradiso perché con Gesù una parte di noi 

è già nell’infinito, nel blu dipinto di blu. 

LA PAROLA SPEZZATA 
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• INCONTRO DI AZIONE CATTOLICA 

Domenica 17 maggio alle ore 15,30, presso l’ora-

torio di Triuggio, si riunisce il gruppo adulti di Azio-

ne Cattolica per l’incontro formativo mensile. Sa-

rà affrontata la quarta tappa dell’itinerario “Alta definizione” dal titolo: 

Cento per cento. Iscritti e simpatizzanti sono invitati a partecipare. 
 

• PELLEGRINAGGIO DECANALE DI MAGGIO 

Giovedì prossimo il nostro decanato promuove l’an-

nuale pellegrinaggio mariano ad un santuario. Per 

quest’anno è stato scelto il Santuario delle Grazie di 

Monza. Non è possibile organizzare un pullman a 

prezzi accessibili a causa del grande incremento dei 

costi. Pertanto, cercheremo di organizzarci coinvol-

gendo alcune automobili e distribuendoci in esse. Per segnalare la di-

sponibilità di posti in macchina o la richiesta di posti si può chiamare 

uno di questi numeri: Canonica 339-3613099; Rancate 339-8886830;  

Tregasio 339-7827163; Triuggio 339-2724386. 
 

• VEGLIA DI PENTECOSTE PER I CRESIMANDI 

Sabato prossimo, vigilia di Pentecoste, i prossimi 

cresimandi sottolineeranno questo momento 

vivendo un tempo di gioia e di gratitudine per il 

dono che riceveranno tra qualche mese. La 

serata, nell’oratorio di Triuggio avrà inizio con la 

Messa delle 18.30 a cui seguirà la cena e un momento di riflessione. 
 

• PRANZO DELL’AMICIZIA PER GLI ANZIANI 

Per gli anziani della nostra Comunità (ma anche per tutti) domenica 

prossima, 24 maggio vivremo un tempo di incontri e sorrisi. A cominciare 

dalla Messa delle 10.30 a Tregasio a cui seguirà l’aperitivo e il pranzo in 

oratorio. Nel pomeriggio seguirà anche una tombolata. Per prenotarsi 

occorre contattare uno di questi numeri entro mercoledì 20 maggio. 

Per Canonica 333-2106122; per Rancate 339-8886830;  

per Tregasio 0362-919844; per Triuggio 335-3777310. 
 

• SCARP DE’ TENIS 

In occasione del numero 300 della rivista Scarp de’ Te-

nis, sabato e domenica prossima sarà proposto l’acqui-

sto del nuovo numero a sostegno del progetto di Cari-

tas Ambrosiana di aiuto ai senza fissa dimora. Lo trove-

remo all’uscita di tutte le Messe della Comunità. 
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CREDO CHE... 
 

Lo Spirito santo esercita il suo ruolo anche nel conformarci sempre 

più al Padre creatore. Questo ruolo si esplicita nella “remissione dei 

peccati” che avviene innanzi tutto nel grande Sacramento del 

Battesimo. Esso è il primo e principale momento di riconciliazione 

tra la fragilità umana, che da sola non può nulla, e la grandezza 

smisurata del Creatore di tutti e di tutto. Il Battesimo perdona, con-

verte e trasforma la nostra vita rendendola, appunto, secondo lo 

Spirito. Ciò che accade nel e dopo il Battesimo è il movimento spirituale dell’anima 

che si converte (cioè si volge verso Dio), crede (cioè affida a Lui l’intera vita e il suo 

destino) e muta la natura stessa della nostra vita che da naturale diviene sopranna-

turale, a somiglianza di quella del Figlio Gesù. Col tempo la Chiesa imparò dolorosa-

mente l’esperienza che il cristiano, anche se battezzato, continua ad aver bisogno 

del perdono e dell’azione di grazia dello Spirito operata mediante un rinnovo della 

grazia battesimale nel Sacramento della penitenza. Anche in essa è lo Spirito che 

agisce e che rivitalizza ciò che il peccato mortifica e rende nuovamente operativo il 

Battesimo. 

TRA VOI, PERÒ, NON SIA COSÌ  
 

Ogni società si regge su un equilibrio delicato tra i diritti e i 

doveri di ogni membro, sia essa la società civile di una na-

zione come il gruppo più ristretto di un condominio. Ad 

ogni diritto corrisponde un uguale e preciso dovere. Molti 

però sono assai attenti ad esigere il rispetto dei propri dirit-

ti, più di quanto non siano altrettanto solerti a riconoscere 

l’importanza dei propri doveri.  

Mentre i diritti sembrano innati e intangibili, per i doveri esistono le dero-

ghe, le eccezioni con cui vengono ridimensionati e, talvolta, elusi. I diritti, i 

propri ovviamente, sono sempre assoluti e valgono sempre e in ogni cir-

costanza, anche quando sono a discapito dell’equità e del buon senso. 

Per i cristiani, però, non è così. Pur riconoscendo e rispettando i diritti di 

tutti, i cristiani conoscono la differenza tra diritto e giustizia. Mentre il diritto 

è un principio oggettivo che regola i rapporti tra persone, e per questo 

può sembrare asettico e impassibile, la giustizia ha a che fare con le per-

sone. Non ignora il diritto ma considera anche le situazioni ed è guidata 

più dal buon senso che dalle regole. Un cristiano sa bene cosa è suo e 

cosa non lo è, ma sa anche che la giustizia, talvolta, suggerisce di rinun-

ciare al proprio interesse per aiutare chi ha bisogno senza avere diritto. 

AMICUS AMICO 
don Damiano 
 

Oggi è il compleanno del mio amico. 

Probabilmente non riusciremo a ve-

derci perché gli impegni di entrambi 

sono sempre tanti. Uno ha quelli 

dell’attività pastorale, l’altro quelli di 

una famiglia e del lavoro. Una telefo-

nata nel corso della giornata, appena 

si libera un momento l’agenda, forse 

preceduta da un simpatico messag-

gio mattutino, per far iniziare bene il 

giorno con un sorriso. Tutto qui. Lonta-

ni i tempi in cui, 

entrambi liberi 

dagli impegni, se 

non quelli di stu-

dio, potevamo 

dedicarci a lun-

ghe chiacchiera-

te e sabati sera a 

vedere l’ultimo 

film. 

I tempi cambia-

no; le vite cam-

biano; cambiano anche le relazioni e 

le modalità con cui essi possono esse-

re vissute. Forse, è vero, ci sentiamo 

meno liberi nel gestire il tempo ma 

non per questo lo apprezziamo meno. 

Il tempo ha cambiato il nostro modo 

di incontrarci, non ha cambiato noi. 

Ci ha fatto crescere, ci ha arricchito e 

questa ricchezza possiamo ora river-

sarla nella nostra amicizia. Ci ha resi 

persone mature e consapevoli della 

vita, capaci di andare ad un livello di 

profondità imprevedibile ai tempi del-

la spensierata giovinezza. 

Una cosa è commentare da esterni la 

trama di un film, altro è interpretare i 

fatti della vita reale e personale. 

«L’amico è uno che sa tutto di te e 

continua a volerti bene». Così sembra 

l’abbia definito lo scrittore statunitense 

Elbert Hubbard. Le definizioni stanno 

sempre un po’ strette alle realtà uma-

ne che, invece, sono ampie, fantasio-

se. Ma in questa credo di potermi ritro-

vare. L’amico è davvero uno che co-

nosce bene le tue debolezze perché 

davanti a lui senti di poterle mostrare 

senza giudizio. L’amico non fa predi-

che ma parla lealmente e senza scru-

poli. A volte la schiettezza di un amico 

può essere pungente ma è ciò che ci 

salva dalle situazioni in cui ci infiliamo 

stupidamente. 

Altre volte spetta 

all’amico il compi-

to di pungolare, 

stimolare e inco-

raggiare combat-

tendo le nostre 

paure e le nostre 

incertezze che ci 

bloccano. Se non 

ci fosse stata la 

premura incoscien-

te di un amico forse non sarei stato in 

grado di compiere alcune scelte; se 

non ci fosse stato il coraggio di osare 

una parola in più sarei ancora limitato 

ai miei orizzonti e ai miei sentimenti. 

L’amico non è solo un passatempo 

divertente; è la condizione stessa del 

mio essere così, del mio essere divenu-

to me stesso e non altro. Devo a lui 

gran parte di ciò che sono e di ciò 

che ho passato. È un pezzo della mia 

vita, un pezzo della mia anima. Uno 

specchio nel quale posso rileggere ciò 

che sono e ciò che sento.  

Abbiamo feste e giornate per ogni 

cosa; peccato non avere una festa 

per gli amici. 


